
Ex 1: 
Un blocco di massa m1=200 g si muove su un piano senza attrito con velocità v1= 4 
m/s. Dopo un tempo t=10 s, il corpo 1 urta in modo completamente anelastico con 
un altro corpo di massa m2=0.3 kg. Calcolare:
a) la velocità del sistema m1+m2 dopo l’urto
b) l’energia cinetica che deve avere un corpo m3=0.25 kg in moto con velocità 
contraria al blocco di massa (m1+m2), affinché l’intero sistema di masse dopo un 
urto anelastico resti in quiete.









Ex 2:
Due masse m1=0.15 kg e m2=0.37 kg a contatto tra loro sono su un piano 
orizzontale privo di attrito. La massa m1 è attaccata ad una molla di costante 
elastica k in condizioni di riposo. Con riferimento alla figura, si sposta verso sinistra 
la massa m1, comprimendo la molla di x0=12 cm, mentre m2 è in quiete. Dopo aver 
compresso la molla, si lascia libera la massa m1 con velocità nulla. Ad un certo 
istante, la massa 1 urta la massa 2. Se l’urto è completamente anelastico, calcolare 
lo spostamento massimo verso destra del sistema 





Ex 3:
Un pendolo di massa m1=0.2 kg e lunghezza l=0.5 m, è tenuto in equilibrio ad un 
angolo θ=60o rispetto alla verticale da una forza orizzontale F. Si rimuove la forza F 
ed il pendolo viene lasciato libero. Quando la massa m1 raggiunge la verticale, urta 
con una massa m2=0.1 kg, ferma sul bordo di uno scalino di altezza 60 cm. Dopo 
l’urto l’ampiezza dell’oscillazione è  θ=30o, mentre m2 cade per effetto della forza 
peso. Calcolare:
a) il modulo di F
b) la velocità di m2 subito dopo l’urto
c) la gittata d









Ex 4:
Un proiettile di massa m e velocità v, attraversa un pendolo di massa M ed emerge 
con velocità v/2. Se la massa de pendolo è appesa ad un filo di lunghezza l, qual è il 
minimo valore di v affinché il pendolo compia un giro completo? 





Ex5:
Un neutrone con velocità iniziale vn=5 x 105 m/s urta elasticamente con un nucleo 
di elio, la cui massa è 4 volte quella del neutrone, inizialmente fermo.
L’angolo di diffusione del nucleo di elio è θ=45o. Determinare l’angolo ϕ di 
diffusione del neutrone e le velocità delle due particelle dopo l’urto.


